
 
ENTE PARCO NATURALE REGIONALE 

DEL MONTE SAN BARTOLO 
REGIONE MARCHE 

 
 

N. deliberazione      46 

Data della deliberazione  11.06.2025 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
 
 
OGGETTO: Revisione periodica delle partecipazioni ai sensi dell’articolo 20 del 
Decreto legislativo n. 175 del 19.08.2016 (TUSP) e successive m.i.i. Ricognizione 
delle partecipazioni possedute al 31.12.2023 e censimento delle partecipazioni e dei 
rappresentanti al 31.12.2023 (Art 17 D.L. 90/2014). 
 
L’anno duemilaventicinque il giorno 11 del mese di giugno alle ore 17.30 in Pesaro, presso 
la sede di Viale Varsavia, Pesaro, a seguito di regolare convocazione (prot. n. 1023 del 
06.06.25), si è riunito il Consiglio Direttivo dell'Ente Parco Naturale Regionale del Monte 
San Bartolo con le presenze sotto indicate: 
 

   P. A. 

1) Buttafarro Gaetano  Consigliere X  

2) Cipolletta Rosalia Consigliere  X 

3) Garattoni Gianluigi Consigliere X  

4) Leva Silvano Presidente X  

5) Morotti Heidi Consigliere X 
 

6) Sanchioni Matteo Consigliere X  

 
 
Il Presidente Silvano Leva, preso atto che ricorrono i presupposti per la validità della 
seduta, dichiara aperti i lavori circa l’argomento in oggetto. 
 
Partecipa alla seduta il Direttore Marco Zannini con funzioni verbalizzanti. 
 
Sono altresì presenti: 
Francesco Gennari, dipendente dell’Ente; 
Laurent Sonet, dipendente dell’Ente; 
Agnese Raggi, dipendente dell’Ente; 
Patrizia Bartolucci, addetta stampa, supporto alla comunicazione dell’Ente; 
Gabriele Angelini, Revisore dei Conti nominato; 
Carlo Alberto Magini, consulente dell’Ente in materia economico-finanziaria; 
Massimo D’Angeli, Presidente della Comunità del Parco.    
 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
 

VISTA l’allegata proposta di deliberazione predisposta dal Direttore, Dott. Marco Zannini; 
 



ASCOLTATI gli interventi del Presidente e dei Consiglieri; 
 
VISTI gli allegati pareri di regolarità tecnica; 
 
VISTO il vigente Statuto dell’Ente;  
 
Con voti UNANIMI, espressi in forma palese 

 
DELIBERA 

 
1) DI DARE ATTO, ai fini di quanto previsto dal D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 

(Testo Unico in materia di società partecipate dalla Pubblica 
Amministrazione), che alla data del 31/12/2023 questo Ente non detiene 
direttamente o indirettamente partecipazioni in società di qualunque tipo, 
come attestato dall’allegato A) al presente Decreto, quale parte integrante e 
sostanziale; 
 

2) DI STABILIRE che l’esito della ricognizione di cui al presente provvedimento 

sia comunicato ai sensi dell’art. 17, D.L. n. 90/2014, e s.m.i., con le modalità ex 

D.M. 25 gennaio 2015 e s.m.i.;  

 
3) DI INVIARE copia del presente atto alla competente Sezione regionale di 

controllo della Corte dei Conti, con le modalità indicate dall’art. 24, c. 1 e 3, 

T.U.S.P. e dall’art. 21, Decreto correttivo. 

 
4) DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai 

sensi dell’articolo 134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 
 
 

=================================================================== 
 
PARERI ai sensi l'art. 16 comma 1, lettera d) della L.R. 20/2001 
 
Il sottoscritto esprime parere favorevole sul presente atto in ordine alla regolarità tecnica e 
sotto il profilo di legittimità. 
       IL RESPONSABILE AMMINISTRATIVO  
                    Dott. Marco Zannini 
==================================================================== 
==================================================================== 

Letto, approvato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE                                              IL DIRETTORE  
Dott. Silvano Leva                                                                Dott. Marco Zannini        
==================================================================== 

 

 

 

 



==================================================================== 

Il sottoscritto certifica che la suddetta deliberazione sarà pubblicata per copia il giorno 
27.06.2025 all’albo Pretorio on - line ove rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

Pesaro lì, 11.06.2025  
         IL DIRETTORE    

            Dott. Marco Zannini        
==================================================================== 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ENTE PARCO NATURALE REGIONALE 
DEL MONTE SAN BARTOLO 

Regione Marche 
 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  
Predisposta dal Direttore Amministrativo dell’Ente. 
 
Oggetto: Revisione periodica delle partecipazioni ai sensi dell’articolo 20 del Decreto 
legislativo n. 175 del 19.08.2016 (TUSP) e successive m.i.i. Ricognizione delle 
partecipazioni possedute al 31.12.2023 e censimento delle partecipazioni e dei 
rappresentanti al 31.12.2023 (Art 17 D.L. 90/2014). 
==================================================================== 
 
RICHIAMATO il D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 (Testo Unico in materia di società 
partecipate dalla Pubblica Amministrazione, d’ora in avanti per brevità T.U.S.P.), entrato in 
vigore il 08.09.2016; 
 

 RICHIAMATO il D.L. 16.06.2017, n. 100 con il quale sono state apportate alcune 
modifiche al testo del T.U.S.P.;  
 

CONSIDERATO che ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c.1) le Pubbliche 
Amministrazioni non possono, direttamente o indirettamente, acquisire o mantenere 
partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di 
beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità 
istituzionali; 
 

ATTESO che le amministrazioni pubbliche, nei limiti di quanto sopra indicato, possono 
“acquisire o mantenere partecipazioni in società esclusivamente per lo svolgimento delle 
attività indicate dall’art. 4, c. 2, del T.U.S.P:  
a) Produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la 

gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;  

b) Progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di 

programma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016;   

c) Realizzazione e  gestione  di  un’opera  pubblica  ovvero organizzazione e gestione di 

un servizio d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 

180 del decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le 

modalità di cui all’articolo 17, commi 1 e 2;  

d) Autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o 

allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive 

europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di 

recepimento; 

e) Servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a 

supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui 

all’articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016;  

- ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte 
del proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione 
del patrimonio (…), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un 
investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato”;  

 



RILEVATO che, in ottemperanza alla informativa del Mef in data 26 febbraio 2025 (ns.prot. 
n. 406/2025), con la quale si rende nota la apertura della rilevazione delle Partecipazioni 
pubbliche e dei rappresentanti al 31.12.2023, occorre provvedere ad effettuare una 
ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dall’Ente per l’invio della relativa 
comunicazione, anche se negativa, entro l’11 giugno 2025;  
 
TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure 
di cui all’art. 20, commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro 
razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le 
partecipazioni per le quali si verifica anche una sola delle seguenti condizioni:  
1) non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie 

per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, c. 1, T.U.S.P., 

anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in 

considerazione della possibilità di gestione diretta od esternalizzata del servizio 

affidato, nonché della compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e 

di economicità dell’azione amministrativa, come previsto dall’art. 5, c. 1-2, del Testo 

unico;  

2) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4 del T.U.S.P.;  

3) previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P.:  

a. partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due 

precedenti categorie;  

b. società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori 

superiore a quello dei dipendenti;  

c. partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da 

altre società partecipate o da enti pubblici strumentali;  

d. partecipazioni in società che, nel triennio 2014-2016, abbiano conseguito un 

fatturato medio non superiore a 500 mila euro;  

e.  partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 

d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei 

cinque esercizi precedenti, tenuto conto che per le società di cui all'art. 4, c. 7, 

D.Lgs. n. 175/2016, ai fini della prima applicazione del criterio in esame, si 

considerano i risultati dei cinque esercizi successivi all’entrata in vigore del Decreto 

correttivo;  

f. necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  

g.  necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 

4, T.U.S.P.; 

  

VISTA la delibera Corte dei Conti, Sezione delle Autonomie n. 19/SEZAUT/IMPR/2017 del 
21 luglio 2017 con la quale sono state adottate le linee di indirizzo per la revisione 
straordinaria delle partecipazioni di cui all’art. 24, D.Lgs n. 175/2016; 
 
CONSIDERATO che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui 
l’Ente non possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato 
ai sensi dell’art. 24, c.1, T.U.S.P.;  
 
VISTO il modello standard dell’atto di ricognizione predisposto dalla Corte dei Conti che 
dovrà essere allegato al provvedimento dell’Ente; 



VISTO l’esito della ricognizione effettuata, come risultante nell’allegato A alla presente 
deliberazione quale parte integrante e sostanziale e dato atto che alla data del 31.12.2023 
questo Ente non detiene alcuna partecipazione in società di qualunque tipo;  
 
TENUTO CONTO che, con comunicazione il Revisore dei Conti ha preso atto dell’assenza 
di partecipazioni dell’Ente alla data del 31.12.2023, ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 3) 
D.Lgs. n. 267/2000;  
 
VISTI gli allegati pareri di regolarità tecnica e legittimità; 
 
VISTO il vigente Statuto del Parco; 
 

 
SI PROPONE AL CONSIGLIO DIRETTIVO 

 
5) di dare atto, ai fini di quanto previsto dal D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 (Testo 

Unico in materia di società partecipate dalla Pubblica Amministrazione), che 
alla data del 31/12/2023 questo Ente non detiene direttamente o 
indirettamente partecipazioni in società di qualunque tipo, come attestato 
dall’allegato A) al presente Decreto, quale parte integrante e sostanziale; 
 

6) di stabilire che l’esito della ricognizione di cui al presente provvedimento sia 

comunicato ai sensi dell’art. 17, D.L. n. 90/2014, e s.m.i., con le modalità ex 

D.M. 25 gennaio 2015 e s.m.i.;  

 
7) che copia del presente atto sia inviata alla competente Sezione regionale di 

controllo della Corte dei Conti, con le modalità indicate dall’art. 24, c. 1 e 3, 

T.U.S.P. e dall’art. 21, Decreto correttivo. 

 
8) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi 

dell’articolo 134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 
 
====================================================================
PARERI ai sensi l'art. 16 comma 1, lettera d) della L.R. 20/2001 

Il sottoscritto esprime parere favorevole sul presente atto in ordine alla regolarità tecnica e 
sotto il profilo di legittimità. 
       IL RESPONSABILE AMMINISTRATIVO 

F.to Dott. Marco Zannini  
  

====================================================================  
Il sottoscritto esprime parere favorevole sul presente atto in ordine alla regolarità 
finanziaria e contabile. 
 
      Il Responsabile del Servizio Ragioneria e Finanze 
       F.to Dott. Marco Zannini 
==================================================================== 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2023 

 

 

 

 

 

 

SCHEDE DI RILEVAZIONE 

PER LA  

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

da approvarsi entro il 31/12/2024 

(Art. 20, c. 1, TUSP) 

 

Dati relativi alle partecipazioni detenute al 

31/12/2023 
  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2023 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale   

Denominazione   

Data di costituzione della partecipata  

Forma giuridica  Scegliere un elemento. 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata Scegliere un elemento. 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2)  

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

La società è un GAL (2)  

La società è una “Società benefit” (3)  Scegliere un elemento. 
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(3) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 

o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Scegliere un elemento. 

Provincia  

Comune  

CAP*  

Indirizzo*  

Telefono*  

FAX*  

Email*  

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: 
https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 
Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/it/archivio/17888 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1  

Attività 2  

Attività 3  

Attività 4  

 

  

https://www.istat.it/it/files/2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx
https://www.istat.it/it/archivio/17888


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2023 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house Scegliere un elemento. 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) Scegliere un elemento. 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016  

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
Scegliere un elemento. 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 

contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 

speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 

mercato § 

Scegliere un elemento. 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: 

Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

Scegliere un elemento. 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 

è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(4) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(5) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 

https://www.de.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18

_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 

svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato 

ed ha adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 

2019 (ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi 

o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o 

disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di 

un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 

 

  

https://www.de.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf
https://www.de.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2023 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2023 

Tipologia di attività svolta Scegliere un elemento. 

Numero medio di dipendenti   

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione  

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione  

Numero dei componenti dell'organo di controllo  

Compenso dei componenti dell'organo di controllo  

 

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 2020 2019 

Approvazione bilancio 
Scegliere un 
elemento. 

Scegliere un 
elemento. 

Scegliere un 
elemento. 

Scegliere un 
elemento. 

Scegliere un 
elemento. 

Risultato d'esercizio      

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2023 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Scegliere un elemento. 

Quota diretta (6)  

Codice Fiscale Tramite (7)  

Denominazione Tramite (organismo) (7)  

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8)  

(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
società. 

(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(8) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 

conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 

dall’Amministrazione sulla “tramite”.  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* Scegliere un elemento. 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

  

https://www.dt.mef.gov.it/it/news/2018/struttura_monitoraggio_mef.html


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2023 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Scegliere un elemento. 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 

campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 

razionalizzazione realizzata.  

 
Società controllata da una quotata Scegliere un elemento. 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata  Scegliere un elemento. 

Descrizione dell'attività  

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett. c) 

Scegliere un elemento. 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett. f) 

Scegliere un elemento. 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) Scegliere un elemento. 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

Scegliere un elemento. 

Esito della revisione periodica (12) Scegliere un elemento. 

Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (14)  

Scegliere un elemento. 

Note*  

(9) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2023 

Se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, deve essere compilata, 

in base alla tipologia di operazione realizzata, una delle schede:  

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Scioglimento/Liquidazione della società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione) 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Trasformazione in forma non societaria 

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle 

“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia.  

 



 
 

IL REVISORE DELL’ENTE 

(nominato dall’Assemblea legislativa regionale con atto n. 84 del 11.10.2022) 
 

OGGETTO: Revisione periodica delle partecipazioni ai sensi dell’articolo 20 del Decreto 
legislativo n. 175 del 19.08.2016 (TUSP) e successive m.i.. Ricognizione delle partecipazioni 
possedute al 31.12.2019 e censimento delle partecipazioni e dei rappresentanti al 31.12.2023 
(Art 17 D.L. 90/2014). 
 
 
Lo scrivente: 
 

VISTA la delibera Corte dei Conti, Sezione delle Autonomie n. 19/SEZAUT/IMPR/2017 del 
21 luglio 2017 con la quale sono state adottate le linee di indirizzo per la revisione 
straordinaria delle partecipazioni di cui all’art. 24, D.Lgs n. 175/2016; 
 
CONSIDERATO che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui 
l’Ente non possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato 
ai sensi dell’art. 24, c.1, T.U.S.P.;  
 
VISTO il modello standard dell’atto di ricognizione predisposto dalla Corte dei Conti che 
dovrà essere allegato al provvedimento dell’Ente; 
 
VISTO l’esito della ricognizione effettuatasi;  
 
VISTO il vigente Statuto del Parco;  
 

da atto, 

 
ai fini di quanto previsto dal D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 (Testo Unico in materia di società 
partecipate dalla Pubblica Amministrazione), che alla data del 31/12/2023 questo Ente non 
detiene direttamente o indirettamente partecipazioni in società di qualunque tipo. 
 
Pesaro, lì 10.06.2025 
 
Il Revisore dei Conti:  
F.to Rag. Gabriele Angelini 
 


